
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

D E L E G A T I  F I A F  
Regolamento di attuazione 

(artt. 22 e 23 Statuto FIAF) 
 
DELEGATI REGIONALI 
 
Art. 1 
 

a) I Delegati Regionali sono i rappresentanti fiduciari della FIAF nelle rispettive Regioni di residenza. Il territorio 
affidato a ciascun Delegato Regionale è, di norma, la Regione, con delimitazioni ed eventuali varianti 
stabilite, di volta in volta, dal Consiglio Nazionale. 

b) I Delegati Regionali, regolarmente iscritti alla FIAF (come previsto dall'articolo 5 dello Statuto), sono 
nominati dal Consiglio Nazionale e rimangono in carica fino alla decadenza del Consiglio Nazionale che li ha 
nominati. Il loro incarico è rinnovabile, ma non possono essere nominati per più di tre mandati consecutivi. 
Le frazioni di mandato sono conteggiate come mandato intero. Possono, tuttavia, essere sostituiti in 
qualsiasi momento dal Consiglio Nazionale per loro dimissioni e/o per comprovate inadempienze e/o gravi 
motivi asseverati dal Collegio dei Probiviri. 

 
Art. 2 
 

I Delegati Regionali hanno il compito di: 
a) Rappresentare la FIAF presso Enti ed Autorità politiche e culturali della Regione di competenza, al fine di 

promuovere iniziative a favore della fotografia amatoriale, della FIAF e dei suoi Associati. 
b) Rappresentare, nelle rispettive Regioni, la FIAF a convegni, tavole rotonde, cerimonie di premiazioni, 

inaugurazioni di concorsi, mostre, ecc. 
c) Riunirsi collegialmente almeno una volta l'anno su richiesta del Presidente della FIAF. 
d) Informare il Consiglio Nazionale sulle attività nelle Regioni di competenza e sui Delegati Provinciali tramite 

relazione scritta da inviare al Direttore del Dipartimento Interni almeno quindici giorni prima della data 
dell’annuale Convegno di Lavoro. 

e) Concedere, su delega del Presidente della FIAF, il “Patrocinio”, la “Raccomandazione” ed il “Riconoscimento” 
FIAF a concorsi, mostre e manifestazioni organizzate nelle rispettive Regioni, dietro richiesta scritta del Socio 
organizzatore, sottoscritta per approvazione dal Delegato Provinciale. 

f) Relazionare la Commissione Controllo Concorsi sui concorsi patrocinati e raccomandati, organizzati nelle 
rispettive Regioni. 

g) Convocare le Assemblee per l’elezione dei Delegati Provinciali con le modalità di cui all’Art. 7. 
h) Promuovere, coordinare e controllare l’operato dei Delegati Provinciali. 
i) Reggere, ad interim, le Province nelle quali non sia stato possibile eleggere il Delegato Provinciale. 
l) Promuovere riunioni dei Delegati Provinciali e dei responsabili delle Associazioni, nelle Regioni di 

competenza, da effettuarsi almeno una volta l’anno. Promuovere e curare, in collaborazione con loro, 
l’affiliazione dei Circoli ed i tesseramenti individuali. 

m) Proporre candidature ad Onorificenze nazionali ed internazionali. 
n) Gestire e aggiornare (personalmente o tramite persona di fiducia, ma comunque, sempre sotto la propria 

responsabilità) la pagina regionale di pertinenza del Sito della FIAF. 
 
Art. 3 
 

a) Ai Delegati Regionali non competono compensi di alcun genere: per l’espletamento dell’incarico è tuttavia 
riconosciuto loro, su richiesta motivata e documentata, il rimborso delle spese sostenute entro il limite 
massimo stabilito annualmente dal Consiglio Nazionale ed indicato nell’Allegato al presente Regolamento. 
Qualora il Consiglio non decidesse in merito, il limite resta quello indicato nell’ultimo Allegato approvato. La 
richiesta di rimborso va inoltrata alla Segreteria entro il 31 dicembre di ogni anno. I rimborsi, nel limite di cui 
sopra e strettamente attinenti all’attività di Delegato Regionale, si riferiscono a spese postali, di cancelleria e 
similari e di trasferta mediante mezzi pubblici, purché documentate da ricevute o scontrini fiscali. Le spese di 



trasferta con utilizzo di auto propria sono rimborsate nella misura chilometrica così come indicato 
nell’Allegato di cui sopra; per ottenerne il rimborso occorre utilizzare l’apposita scheda. 

b) Le spese sostenute per la convocazione e la partecipazione alle Assemblee per l’elezione dei Delegati 
Provinciali vengono regolate direttamente a parte, non sono cumulabili al rimborso massimo annuale ma 
devono essere anch’esse documentate da ricevute, scontrini fiscali e, per le spese di trasferta   mediante 
utilizzo di auto propria si applicano le modalità e le tariffe di cui alla precedente lettera a). 

c) Sono esclusi da quanto sopra i rimborsi delle spese sostenute per convocazione diretta del Consiglio 
Nazionale, in quanto regolati direttamente a parte. I sopra menzionati importi sono stabiliti annualmente dal 
Consiglio Nazionale della FIAF. 

 
 
DELEGATI PROVINCIALI 
 
Art. 4 
 

a) I Delegati Provinciali rappresentano la FIAF nella Provincia ove risiedono. Ad essi spetta la duplice funzione 
di fiduciari della FIAF e di portavoce delle Associazioni affiliate FIAF e dei Soci individuali non riuniti in Circoli 
delle rispettive Province di residenza. Il territorio affidato a ciascun Delegato Provinciale è, di norma, la 
Provincia, con delimitazioni ed eventuali varianti stabilite, di volta in volta, dal Consiglio Nazionale. 

b) I Delegati Provinciali, regolarmente iscritti alla FIAF (come previsto dall'articolo 5 dello Statuto), sono eletti 
dall’Assemblea provinciale dei Soci riuniti in Associazioni e non, convocata con le modalità di cui all’Art. 7, 
dal Delegato Regionale e pubblicata sulla pagina regionale di pertinenza del Sito della FIAF. A ciascun Socio 
maggiore d’età, iscritto ad Associazioni affiliate della Provincia di riferimento oppure non iscritto ad alcuna 
Associazione ma residente nella Provincia di riferimento, spetta un voto. Le modalità di votazione sono 
quelle dettate dall’art. 8 dello Statuto. Documentazione della votazione deve essere conservata dal Delegato 
Regionale per tre anni. 

c) I Delegati Provinciali rimangono in carica fino alla decadenza del Consiglio Nazionale che ha ratificato la loro 
elezione, e non possono ricandidarsi né essere eletti per più di tre mandati consecutivi. Le frazioni di 
mandato sono conteggiate come mandato intero. Il Consiglio Nazionale può tuttavia destituirli in qualsiasi 
momento e chiedere una nuova elezione, a seguito di loro dimissioni, e/o di comprovate inadempienze e/o 
motivi gravi asseverati dal Collegio dei Probiviri, oppure su richiesta di almeno 2/3 degli Iscritti FIAF, riuniti 
in Associazioni e non, della Provincia di competenza. 

 
Art. 5 
 

I Delegati Provinciali hanno il compito di: 
a) Curare il rispetto, nella Provincia di competenza, delle delibere dell’Assemblea e del Consiglio Nazionale. 
b) Tenere informato il Delegato Regionale sulle attività dei Circoli, esprimendone le istanze e le proposte. 
c) Farsi parte diligente nel promuovere il rinnovo delle affiliazioni, nel sollecitare nuove attività e nuove 

adesioni di Associazioni che operino nello spirito dello Statuto della FIAF, nel promuovere inoltre il 
tesseramento individuale ricercando comunque di favorire lo spirito associativo. 

d) Adoperarsi per il miglior affiatamento e collaborazione tra le Associazioni della loro giurisdizione, riunendole 
almeno una volta l’anno. 

e) Autorizzare, firmandole, l’inoltro al Delegato Regionale delle richieste di “Patrocinio”, “Raccomandazione” e 
“Riconoscimento” FIAF a concorsi, mostre e manifestazioni varie organizzate nelle rispettive Province. 

f) Relazionare la Commissione Controllo Concorsi sui concorsi patrocinati e raccomandati, eventualmente 
organizzati nelle rispettive Province almeno una volta all’anno. 

g) Collaborare con Enti o Circoli organizzatori di concorsi, mostre o manifestazioni varie, affinché si attengano 
scrupolosamente ai vari regolamenti, salvaguardando il nome ed il prestigio della FIAF nei confronti dei 
partecipanti e del pubblico. 

h) Riferire per iscritto al Delegato Regionale sulle varie attività e manifestazioni della Provincia con frequenza 
almeno annuale. 

i) Promuovere la diffusione delle pubblicazioni e delle iniziative FIAF. 
 
Art. 6 
 

a) Ai Delegati Provinciali non competono compensi di alcun genere: per l’espletamento dell’incarico è tuttavia  
riconosciuto loro, su richiesta motivata e documentata, il rimborso delle spese sostenute entro il limite 
massimo stabilito annualmente dal Consiglio Nazionale ed indicato nell’Allegato al presente Regolamento. 
Qualora il Consiglio non decidesse in merito, il limite resta quello indicato nell’ultimo Allegato approvato. 
Per le modalità, le tipologie ed i limiti di rimborso trovano applicazione le medesime regole di cui all’Art. 3 
a). 

 
Art. 7 

 

a) Modalità di convocazione delle Assemblee per la nomina dei Delegati Provinciali 



 I Delegati Regionali, una volta nominati, devono procedere al più presto alla convocazione delle Assemblee 
per il rinnovo delle cariche dei Delegati Provinciali, mediante apposito avviso inviato per lettera o per e-mail 
ai Circoli Soci ed ai Sonic. 

 L’avviso di convocazione contiene l’indicazione della data, dell’ora e della località, nonché l'ordine del giorno. 
 Nell’avviso di convocazione deve essere espressa anche data e ora per la seconda convocazione. 
 

b) Modalità di organizzazione e gestione delle Assemblee per la nomina dei Delegati Provinciali 
 L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di più della metà dei Soci aventi 

diritto al voto. I Soci possono farsi rappresentare in Assemblea, ai fini del voto, mediante delega scritta 
conferita ad un altro Socio. Ad un Socio possono essere conferite non più di tre deleghe (come previsto 
dall'articolo 23 dello Statuto). Non raggiungendosi alla prima convocazione il numero legale, l’Assemblea è 
convocata in seconda convocazione ed è da intendersi costituita qualunque sia il numero dei presenti. 

 L’Assemblea di seconda convocazione può essere convocata anche nella medesima giornata di quella di 
prima convocazione a non meno di 2 ore successive a quella fissata per la prima convocazione. 

 I Soci procedono alla nomina del Presidente dell’Assemblea e del Segretario scegliendoli per alzata di mano 
tra i presenti. 

 Il Presidente dirige e modera l’Assemblea. 
 Il Segretario redige il verbale che deve essere consegnato al Delegato Regionale entro 15 giorni dal termine 

dell’Assemblea stessa per essere conservato come stabilito dall’Art. 4 b). 
 Tutti i Soci persone fisiche e maggiorenni possono candidarsi per la carica di Delegato Provinciale; la 

candidatura può essere presentata anche il giorno stesso dell’Assemblea. 
 È nominato Delegato Provinciale il candidato che abbia ottenuto il maggior numero di voti. A parità di voti 

risulta eletto il Socio con maggiore anzianità FIAF, ovvero di età. 
 Il Delegato Provinciale dura in carica secondo quanto stabilito dall’Art. 4 c). 
 

---°°°--- 
 
Il presente Regolamento entra in vigore dalla data della sua approvazione e sostituisce il Regolamento di 
attuazione per Delegati FIAF datato 7 Ottobre 2012 ed ogni altro precedente. 


